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D
OPO la chiesa della
Madonna Rossa, quel-
la del Suffragio (foto

2). A Savignano sono termina-
ti i lavori di ristrutturazione
alla chiesa della Madonna
Rossa per i quali inizialmente
era stata prevista una spesa di
250.000 euro e per il recupero
della altre opere d’arte oltre
15.000 euro questi ultimi in
buona parte coperti dal contribu-
to della Fondazione della Cassa
di Risparmio di Cesena. Ma alla
fine la spesa è stata di gran lunga
maggiore, molti fedeli hanno vo-
luto dare un contributo per salva-
re la loro amata chiesa e per co-
prire la spesa la parrocchia di
Santa Lucia ora ha aperto un mu-
tuo di 120.000 euro. L’inaugura-
zione si è tenuta un mesetto fa
con la Messa solenne presieduta
dal vescovo Francesco Lambia-
si. Ma terminati i lavori alla Ma-
donna Rossa, un’altra chiesa,
quella seicentesca del Suffragio,
ha bisogno di un intervento ur-

gentissimo. Infatti quando pio-
ve dal tetto si infiltra acqua. C’è
bisogno di una risistemazione
con l’applicazione di una guaina
protettiva al tetto. La parrocchia
sta terminando di
perfezionare la parte
tecnica e burocratica
con i vari permessi. I
lavori dovrebbero
iniziare fra agosto e
settembre e termina-
re prima dell’inverno. Al mo-
mento non è previsto che la chie-
sa, durante i lavori, debba rima-
nere chiusa. La costruzione ori-
ginaria della chiesa del Suffragio
risale al 1644 e il 24 aprile dello

stesso anno venne benedetta e
aperta al culto, prendendo il no-
me di San Salvatore. E’ sempre
stata una delle chiese più care ai
savignanesi: qui venivano cele-

brate le messe in suf-
fragio dei defunti. Di
qui la denominazio-
ne Chiesa del Suffra-
gio. Dentro il luogo
sacro c’è un antichis-
simo e prezioso orga-

no Nacchini-Dacci e spesso ven-
gono eseguiti concerti. E’ sicura-
mente una delle chiese più belle
di tutta la zona e il recupero del
tetto è un intervento indispensa-
bile.

Ermanno Pasolini

I FURTI di fiori nel cimitero comunale di Gambettola
non danno tregua: negli ultimi giorni sono stati rubati
due grossi vasi in due tombe di famiglia. Nello Biondi
(foto), 55 anni, dal 1987 è il custode del cimitero comu-
nale, e quasi quotidianamente deve ascoltare le lamente-
le di persone che denunciano la sparizione di vasi di fiori
da sopra le tombe dei propri defunti. «Di solito – spiega
Biondi – vengono rubati dalle tombe piccoli vasi di fiori
o di piante grasse, oppure singoli fiori recisi da dentro i
vasi. Per quanto stia attento i ladri riescono sempre a
farla franca, evidentemente conoscono i miei movimen-
ti e agiscono di conseguenza».
Ultimamente però hanno alzato il tiro: i ladri non si so-
no accontentati di vasi di fiori da pochi euro e a due
famiglie di Gambettola (che hanno le tombe sotto il por-
ticato vecchio) hanno portato via due grossi contenito-
ri del valore di 100 euro ciascuno. Secondo il custode è
presumibile che il furto, considerato il peso dei vasi, sia

stato compiuto non da una singola persona.
«Sono dispiaciuto di quello che accade — continua il
custode— ma non ho soluzioni da proporre. Non pos-
so neppure fermare tutte le persone che escono dal ci-
mitero con un vaso in mano e chiedere loro spiegazio-
ni».
•CANI KILLER Grazie al microchip che avevano ad-
dosso i due pastori tedeschi che a San Mauro Pascoli
hanno aggredito quindici pecore (di proprietà di Giusep-
pe D’Erasmo) gli agenti della polizia municipale
dell’Unione dei Comuni del Rubicone sono riusciti a ri-
salire ai proprietari dei cani. Si tratta di un uomo e una
donna, imparentati tra loro, che abitano nella zona.
I cani sarebbe sfuggiti alla custodia dei due che potrebbe-
ro essere ora perseguibili per legge, rischiano anche da
6 mesi a 4 anni per malgoverno di animali. I due pastori
tedeschi si trovano ora presso il canile di Cesena dove
sono stati portati dai vigili dopo che il proprietario delle
pecore era riuscito a rinchiuderli in un recinto.

LONGIANO si prepara ad
accogliere sabato prossimo
la quarta edizione di “Vini
e sapori in strada” in una
notte tutta arancione. La
manifestazione è stata
presentata in comune dal
vicesindaco Pia d’Aloja e
da Roy Berardi
coordinatore della Strada
dei Vini e dei Sapori. E’
prevista degustazione di
vini, prodotti tipici e di
piatti proposti da aziende
aderenti alla Strada dei
Vini e dei Sapori di
Forlì-Cesena; mini corsi
alla conoscenza del
Sangiovese da parte
dell’Ais Romagna.
Arriveranno dal Friuli il
comune di Cividale del
Friuli e dalla Liguria il
comune Castelnuovo
Magra che hanno avuto
come Longiano la
Bandiera Arancione; un
circuito di aziende della
montagna di Modena e la
Strada del Riso di Verona.
Poi visite guidate al Museo
del territorio e alla
Fondazione Balestra dove
sempre sabato dalle 11 in
poi si svolgerà il congresso
dei giornalisti Arga, del
settore agroalimentare e
ambiente della Emilia
Romagna, Marche,
Toscana e Umbria. Nel
Castello Malatestiano e
nella splendida piazza nel
cuore alto di Longiano
sabato dalle 19 alle 24
serata ai colori
dell’arancio, ai sapori della
terra e della tavola della
Romagna più vera. La
musica sarà proposta dal
gruppo Nashville Acoustic
Trio.

IL PD di Gambettola ha rinnovato i vertici: eletti all’unanimità
il nuovo segretario e il vice: sono Pietro Francesconi (foto) e
Maurizio Pracucci entrambi gambettolesi. Pietro Francesconi,
54 anni è impiegato direttivo, il vice Maurizio Pracucci ha 45
anni ed è analista di sistemi informatici. I due nuovi eletti van-
no a sostituire il precedente segretario Maurizio Nanni e il vice
Marcello Del Vecchio. Maurizio Nanni si è dimesso subito do-
po le elezioni del 6/7 giugno: non è stato eletto in consiglio.
«Il risultato elettorale così negativo per me – ha spiegato Nanni
– significa che il partito ha ritenuto di dare maggiore fiducia ad
altri candidati, per questo ho preferito mettermi da parte».

S A V I G N A N O

Suffragio,dai tetti
piove acqua

I lavori previsti per settembre

GAMBETTOLA SEGRETARIO DEL PD

Eletto Francesconi

È appena stato
risolto lo stesso
problema alla

Madonna Rossa

Longiano: Apofruit denunciata per scarichi abusivi: «E’ stato un errore, già rimediato»

LONGIANO
In strada scendono

vini e sapori
e saranno

padroni assoluti

IL COMANDO dei carabinieri del Nu-
cleo Operativo Ecologico di Bologna
ha denunciato la Cooperativa Apofruit
di Longiano per avere effettuato scari-
chi abusivi di acque reflue.
In pratica l’azienda agricola longiane-
se avrebbe collegato lo scarico alla rete
comunale dove invece confluiscono le
acque meteoriche.
I carabinieri del Noe di Bologna nei

giorni scorsi, durante un controllo, han-
no notato che gli scarichi dell’azienda
agricola si inserivano in quelli del co-
mune.
Una volta appurato e verificato che esi-
steva lo scarico abusivo di acque reflue
industriali, i carabinieri del nucleo ope-
rativo ecologico di Bologna hanno de-
nunciato il legale rappresentante
dell’Apofruit presso la Procura della

Repubblica del Tribunale di Forlì.
L’Apofruit comunque precisa quanto è
accaduto e ne spiega i motivi sottoline-
ando che ora la situazione si è norma-
lizzata: «Nel corso dei lavori di amplia-
mento del nostro stabilimento di Lon-
giano il nuovo impianto fognario è sta-
to erroneamente collegato, dalla ditta
appaltatrice dei lavori, alla rete delle ac-
que chiare. Di tale circostanza Apofru-

it non era assolutamente a conoscenza.
Appena è stato segnalato il problema
abbiamo provveduto a fare modificare
alla ditta appaltatrice l’anomalia com-
messa dalla stessa azienda senza, dun-
que, alcuna responsabilità nostra. Allo
stato attuale comunque la situazione è
tornata alla normalità».

e.p.

GAMBETTOLA IL CUSTODE AMAREGGIATO: «LE LAMENTELE SONO TANTE MA NON SO PIÙ COSA FARE»

Al cimitero imperversano i ladri: spariti grossi vasi di fiori

LE CANZONI CHE SI FANNO RICORDARE
OGNI GIORNO VI SUONIAMO SOLO IL MEGLIO
DALL’ ITALIA E DAL MONDO, DAL ‘60 AD OGGI
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